F.A.B.I.

FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI

Segreteria Nazionale: Via Tevere, 46 – 00198 Roma

Tel. (+39) 06.84,15,751 r.a. – Internet: www.fabi .it – E-mail: federazione@fabi.it
___________________________________________________________________________

Dichiarazione di Gianfranco Amato, Segretario Generale Aggiunto FABI

Logiche di potere, non di mercato dietro la vicenda

Generali - Mediobanca

“IL PARLAMENTO FACCIA CHIAREZZA”

In merito alla vicenda Generali – Mediobanca, la pubblica opinione è frastornata dal susseguirsi di notizie contraddittorie che, invece di apportare un minimo di chiarezza, finiscono con il confondere le idee ogni giorno di più. 

Una cosa, tuttavia, comincia ad apparire nitida: queste operazioni non obbediscono a logiche di mercato, ma a quelle di ristretti interessi di potere.

Si sono creati intrecci trasversali e le opposte opinioni hanno spaccato quelli che sono i ruoli tradizionali di maggioranza e di opposizione, superando anche l’antica contrapposizione tra finanza laica e finanza cattolica.

Il pomo della discordia che, apparentemente, è solo quello dell’assalto a Mediobanca, nella sostanza, è quello dell’assetto degli istituti di credito e, di conseguenza, anche quello del ruolo della Banca d’Italia.

“Mi auguro che il Parlamento affronti al più presto la proposta di legge per la riforma del sistema delle Autorità – ha detto Gianfranco Amato, Segretario Generale Aggiunto della FABI - ridefinendo ruoli e competenze della Banca d’Italia. Quest’ultima, finora, ha svolto i compiti di arbitro e di parte in causa nel sistema bancario italiano. Funzioni legittimate soprattutto dal fatto che l’istituto di via Nazionale era istituto di emissione. Ora questi compiti sono stati trasferiti alla Banca Centrale Europea, comportando automaticamente, quindi, una modifica sostanziale di non poco conto nel ruolo della Banca d’Italia”.

A proposito della presa di posizione del Governo, che si è opposto alla istituzione di una commissione d’inchiesta parlamentare sul sistema bancario italiano, temendo reazioni incontrollabili, Gianfranco Amato ha poi continuato: “La cautela è d’obbligo, tuttavia, c’è una sentita esigenza di fare chiarezza su molti fatti e di usare la massima trasparenza su tutto quello che avviene nel mondo del risparmio e del credito”.

Per questi motivi la Federazione Autonoma Bancari Italiani giudica con favore l’iniziativa della Commissione Finanze della Camera, che sta avviando un ciclo di ‘audizioni’.

“Auspichiamo – ha concluso Amato – che in prospettiva si giunga ad una vera indagine parlamentare, per sollevare i veli che spesso avvolgono certe situazioni nel mondo del credito, nell’interesse dei cittadini-risparmiatori e di tutti i soggetti economici”. 

Roma, 11 marzo 2003
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